
AL COMUNE DI CORCIANO


AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO


SERVIZIO COMMERCIO E


POLIZIA AMMINISTRATIVA 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ 

INSTALLAZIONE E GESTIONE DI APPARECCHI DA GIOCO IN ESERCIZI COMMERCIALI O PUBBLICI DIVERSI DA QUELLI AUTORIZZATI AI SENSI DELL’ART. 86 E DELL’ART. 88 TULPS N. 773/31

Il/La sottoscritto/a:

Cognome ______________________________ Nome____________________________________

C.F. ____________________________________      Sesso              M     (            F    (   
Data di nascita: _____________________    Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Stato ______________ Provincia ____ Comune ___________________________

Residenza: Provincia ____ Comune ___________________________________________________

Via ______________________________________________ n. __________   CAP ____________

in qualità di titolare della Ditta/legale rappresentante della Società:

__________________________________________________________________________________

con sede in _______________________________Via __________________________________ n ___  CAP __________________ P. IVA _________________________________________

SEGNALA
ai sensi dell’art. 19 della legge n. 241/90 l’inizio dell’attività relativa alla installazione e gestione dei seguenti apparecchi da gioco:

N. _______ apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità di cui all’art. 110 – comma 6, lett. a) – del T.U.L.P.S.  n. 773/31 forniti dalla ditta: ……………………………….………….. con sede in …………………………………..………… Via ………………………………………….. n…………;

N. _______ apparecchi e congegni elettromeccanici privi di monitor di cui all’art. 110 – comma 7 lett. a) del T.U.L.P.S.  n. 773;

N. _______ apparecchi e congegni basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica di cui all’art. 110 – comma 7 lett. c) del T.U.L.P.S. n. 773/31;

N. _______ apparecchi e congegni basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica di cui all’art. 110 – comma 7 lett. c bis) del T.U.L.P.S. n. 773/31;

N. _______ apparecchi e congegni basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica di cui all’art. 110 – comma 7 lett. c ter) del T.U.L.P.S. n. 773/31;

all’interno di: 

‬ esercizio commerciale sito in Via ………………………………………………. n. …..…, di cui all’autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune di Corciano in data …………… n. ………

………..………/comunicazione ai sensi del D. Lgs. 114/98 inviata al Comune di Corciano in data ……………………. prot. n. ……………………., con superficie totale pari a mq.  ………….….. e superficie di vendita pari a mq. ………………..;

‬ esercizio artigianale di:………………………………………………………………… sito in Via …………………………………………………………. n. …..…, - iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane della Camera di Commercio di Perugia n. ……………………. del ……………………, con superficie totale pari a mq.  ………….….. e superficie  accessibile al pubblico pari a mq. ……………….. ;

‬ altro esercizio (specificare tipologia) ………………………………………………………………… sito in Via …………………………………………………………. n. ……., con superficie totale pari a mq.  ………….….. e superficie  accessibile al pubblico pari a mq. ……………….. (indicare nello spazio seguente gli estremi dell’autorizzazione o di altro titolo abilitativo allo svolgimento dell’attività)………………………………………………………………………………………………………… 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445,

DICHIARA

· che nei propri confronti non sussistono le cause ostative previste dagli artt. 11, 92, e 131 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. n. 773/31 (1);

· che nei propri confronti e nei confronti della società sopra indicata non sussistono le cause di divieto, di decadenza e di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (antimafia) (2);

· di avere la cittadinanza: ………………………………………………………………………;

· che l’attività verrà svolta nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia;
· che il locali in cui viene svolta l’attività si trovano ad una distanza superiore a cinquecento metri dai luoghi sensibili indicati dall’art. 3 del Regolamento comunale distanze per le sale giochi e l’installazione di apparecchi da gioco, approvato con D.C.C. n. 38 del 23/07/2015;
· di essere in possesso dell’attestato di formazione obbligatoria per i gestori delle sale da gioco e dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco lecito e/o che il personale operante nell’attività è in possesso dell’attestato di formazione obbligatoria per il personale delle sale da gioco e dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco lecito di cui alla L.R. 21/11/2014, n. 21 e alla d.g.r. 10 ottobre 2016, n. 1159;

· di assicurare, in ogni turno lavorativo, la presenza di almeno un soggetto formato;
· (compilare solo in caso di Società);
· che la società è iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di ………………………………….. al n. ……………………… in data ……………………;
· di avere la piena disponibilità dei locali a titolo di …………………………………………..;

· di provvedere, prima dell’inizio dell’attività, al pagamento dei diritti S.I.A.E.

Allega alla presente:

· fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità;

· copia dei nulla osta degli apparecchi da gioco di cui ai commi 6 e 7 dell’art. 110 del T.U.L.P.S. rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato;

· autocertificazioni antimafia dei soci responsabili, corredate di fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità (solo in caso di società);

· dichiarazione attestante il possesso di idoneo e valido permesso di soggiorno con indicazione degli estremi dello stesso (solo per cittadini extracomunitari);
· attestato di formazione obbligatoria (o relativa iscrizione) per i gestori delle sale da gioco e dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco lecito e del personale in essi operante. 

_______________lì ___________________










Firma








_________________________________

AVVERTENZE

· Ai sensi dell’art. 19 della legge 241/1990 e successive modificazioni, l’attività può essere iniziata dalla data di presentazione della presente segnalazione di inizio attività.

· Nei suddetti esercizi deve essere esposta la tabella predisposta ed approvata dal Questore e vidimata dal Comune, nella quale sono indicati, oltre ai giochi d’azzardo, anche quelli che lo stesso Questore ritenga di vietare nel pubblico interesse, nonché le prescrizioni e i divieti specifici che ritenga di disporre.

· È vietato installare ed usare apparecchi per il gioco d’azzardo.

· È vietato l’uso di apparecchi o congegni da gioco di cui all’art. 110, comma 6 del T.U.L.P.S. ai minori di anni 18.

· È vietato l’uso di tutti gli altri apparecchi e congegni da gioco ai minori di anni 14 se non accompagnati da persona maggiorenne.

· Non è ammessa la collocazione di apparecchi da gioco di cui all’art. 110, comma 6 del T.U.L.P.S. all’esterno degli esercizi.

· Il funzionamento degli apparecchi o congegni da gioco è consentito esclusivamente durante l’orario di apertura dell’esercizio ove gli stessi sono installati e, comunque, non oltre le ore 24.00.

· L’esercizio dei giochi deve avvenire nel rispetto della vigente normativa in materia di tutela dall’inquinamento acustico.

· La sostituzione di un apparecchio da gioco nell’ambito della stessa tipologia può essere effettuata senza darne preventiva comunicazione, a condizione che l’apparecchio sia conforme alle vigenti disposizioni di legge. 

· La variazione del numero o della tipologia degli apparecchi da gioco, da attuare nel rispetto dei limiti numerici e delle condizioni di cui sopra, deve essere comunicata al Comune presentando copia dei nullaosta rilasciati dall’Amministrazione Finanziaria per gli apparecchi medesimi.

· Qualora da controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

NOTE

(1)Ai sensi dell’art 11 T.U.L.P.S. le autorizzazioni di polizia debbono essere negate a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione, a chi è sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente  abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate qualora nei confronti del richiedente si accerti l’assenza del requisito di buona condotta oppure qualora lo stesso abbia riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico ovvero per delitti contro persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina, o di estorsione o per violenza o resistenza all’autorità. 

Ai sensi dell’art. 92 del T.U.L.P.S. la licenza di esercizio pubblico non può essere data a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume o contro la sanità pubblica o per giuochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcoolismo o per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti.

Ai sensi dell’art. 131 del T.U.L.P.S. le  autorizzazioni di polizia non possono essere rilasciate a chi è incapace di obbligarsi (minori di anni 18, interdetti, inabilitati, falliti non riabilitati)

(2) In caso di società, l’autocertificazione antimafia dovrà essere resa, come da “Allegato A”, da tutti i soci per le s.n.c, dai soli soci accomandatari  per le s.a.s., dall’amministratore unico o da tutti i componenti  il Consiglio di Amministrazione per le S.r.l. e le S.p.A, allegando fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità.

                                    INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Il sottoscritto prende atto che, ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di dati personali (D.lgs. 196/2003), il trattamento dei dati  personali  forniti  nella presente dichiarazione di inizio attività è finalizzato unicamente all’attività istruttoria pertinente alla dichiarazione medesima  ed avverrà presso il Comune di Corciano - titolare del trattamento - con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’istruttoria del procedimento e la loro mancata indicazione comporta l’impossibilità di concludere il procedimento. 

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al Comune di Corciano - Area Sviluppo del Territorio.

_______________lì ___________________










Firma







_______________________________________

	DICHIARAZIONI RESE AI SENSI DEL D.P.R. 28/12/2000 N. 445

A) AUTODICHIARAZIONE ANTIMAFIA – PERSONE FISICHE E PERSONE GIURIDICHE

(D.Lgs. n. 159/2011)




La presente dichiarazione può essere sottoscritta davanti all’impiegato addetto a riceverla ovvero presentata allegando fotocopia non autenticata di un valido documento di identità.

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………...… nato a 

……………………………………………. in data ……………………… e residente nel comune di

…………………………………………………………. alla via …………………………………….

………………………………………………..………n. ….. C.F.………………………………….. 

(nel caso di imprese) in qualità di (specificare titolare/rappresentante legale/socio) …………………

………………………………………………………………………....dell’impresa (indicare la ditta/ denominazione/ ragione sociale etc…) ……………………………………………………………….

………………………………. avente sede legale in ……………………………………… alla Via  

…………………………………………………..n. ………………. consapevole che “Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla presente legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia …” (art. 76 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) e che “Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 D.P.R. 28/12/2000, qualora dal controllo … emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera” (art. 75 D.P.R. 28/12/2000 n. 445);

DICHIARA

1) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione indicate nel Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

2) di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei propri familiari conviventi di seguito elencati:
	cognome e nome
	luogo e data di nascita
	rapporto di parentela con il/la dichiarante

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


e del/dell’impresa-società sopra indicata.
Data ____________


firma ____________________________________
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